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ambiente GIS e in Google Earth
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Plate Carrée è uno dei nomi con il quale è conosciu-
to un caso particolare della proiezione cilindrica equidi-
stante1. Quest’ultima, nel suo caso generale, viene fatta 
risalire addirittura al III-II secolo avanti Cristo, grazie alle 
opere di Eratostene, noto per aver calcolato con una buo-
na precisione le dimensioni terrestri. Tolomeo le attribu-
isce come padre Marino di Tiro (I-II secolo dopo Cristo 
- Snyder, 1993).

Da un punto di vista computazionale, la cilindrica 
equidistante (caso generale) è:

x = R (λ – λ0) cos φ1

y = R φ
ove: 	�φ = latitudine del punto da proiettare;  

λ = longitudine del punto da proiettare; 
λ0 = longitudine del meridiano centrale; 
φ1 = latitudine del parallelo standard; 
R = raggio sfera ridotta (la riduzione del globo 
viene fatta coincidere con la scala della carta); 
gli angoli sono misurati in radianti.

1	 In letteratura scientifica si trova anche “Cilindrica sem-
plice” (Snyder, 1987) e “Equirettangolare” (Robinson et alii, 1995).

Si apre con questo numero una nuova sezione del 
Bollettino. Come suggerisce il titolo, saranno dei brevi ap-
profondimenti dedicati alla cartografia, con particolare at-
tenzione verso argomenti tecnici ad ampia diffusione in am-
biente digitale. Sono invitati a partecipare tutti i soci, che in 
tal modo potranno contribuire alla costruzione di una sorta 
di “vademecum cartografico”, da leggere e consultare in caso 
di dubbi.

La prima pillola è dedicata alla proiezione cilindrica 
equidistante, nel suo caso particolare noto come “Plate 
Carrée”. Si tratta di un’antica proiezione globale, oggi pre-
potentemente venuta alla ribalta attraverso alcune sue 
variazioni in ambiente GIS. Buona lettura.

Si noti che:

1.	 -90 <= φ <= 90
2.	 -180 <= λ <= 180

Se il parallelo standard è l’equatore, le equazioni 
divengono:

x = R (λ – 0) 1 = R λ
y = R φ

Per quanto riguarda il fattore di scala2, distinguiamo i 
due casi: lungo un parallelo – k (in questo caso l’equato-
re), oppure lungo un meridiano - m:

•	 Fattore di scala lungo un parallelo (k).
° �Distanza sulla mappa. Poiché, come si è visto,  

x = R λ, essa diviene: 
dx = R d λ

° �Distanza sulla sfera ridotta. La lunghezza di un arco di 
parallelo per una variazione di longitudine d λ dipende 
dalla latitudine φ. Su una sfera di raggio R, il raggio del 
parallelo situato alla latitudine φ è R cos (φ). Quindi: 
ds = R cos (φ) d λ

k = dx/ds = R d λ/ R cos (φ) d λ = 1/cos (φ)

Se il parallelo k è l’equatore, φ=0 quindi cos (0) = 1 
quindi k=1

2	 Si intende come fattore di scala il rapporto fra una lun-
ghezza sulla carta e la medesima lunghezza presa sulla sfera ridotta.
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•	 Fattore di scala lungo un meridiano (m). 
° �Distanza sulla mappa. Poiché, come si è visto,  

y = R φ, essa diviene: 
dy = R d φ

° �Distanza sulla sfera ridotta. La lunghezza di un arco 
di meridiano per una variazione di latitudine d φ è: 
ds = R d φ

m = dy/ds = R d φ/ R d φ = 1

Da un punto di vista prospettico, si immagini di prendere 
una sfera ridotta e di metterla dentro un cilindro verticale, 
tangente sulla sfera lungo l’equatore. Ora si immagini di pe-
lare la superficie della sfera come fosse un’arancia, parten-
do dai due poli e facendo in modo che i vari spicchi pseudo 
triangolari (fusi) siano a contatto con il cilindro. Infine, si im-
magini di allargare ciascun fuso in modo che vada a contatto 
con il suo vicino, costruendo in tal modo una superficie con-
tinua a contatto con la superficie interna del cilindro. Dopo 
lo sviluppo del cilindro, avremo ottenuto un piano rettan-
golare orientato orizzontalmente: il risultato è la proiezio-
ne Plate Carrèe, caso particolare della proiezione cilindrica 
equidistante (Iliffe, 2000). Da notare che:

•	 Il modello della Terra è una sfera ridotta (coincidente 
con la scala della mappa).

•	 L’equatore è il parallelo standard, lungo il quale il fat-
tore di scala è unitario.

•	 Lungo tutti i meridiani il fattore di scala è unitario.
•	 I meridiani sono linee diritte parallele.
•	 Il reticolo risultato è costituito da celle quadrate (da 

qui il nome Plate Carrée – piatto quadro).
•	 Allontanandosi dall’equatore abbiamo deformazioni 

crescenti in larghezza, per arrivare alla massima de-
formazione dei poli – linee diritte.

La fig. 1 mostra la proiezione Plate Carrée.
Google, nel suo “Google Earth User Guide” afferma 

di usare la “Simple Cylindrical (Plate Carrée) Projection” 
per georiferire la base cartografica usata nel suo diffu-
so geobrowser (Google, 2007). Giustifica tale scelta con la 
convenienza di utilizzare globalmente una singola proie-
zione, dovendo costruire e utilizzare un database di im-
magini telerilevate e mappe dell’intero pianeta. Descrive 
la proiezione adottata come “a simple map projection 
where the meridians and parallels are equidistant, strai-
ght lines, with the two sets crossing at right angles. This 
projection is also known as Lat/Lon WGS84”.

FIGURA 1. Proiezione cilindrica equirettangolare con l’equatore come parallelo standard (Plate Carrée).

Fonte: elaborazione dell’autore.
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Se andiamo ad esempio a consultare la libreria dei 
sistemi di riferimento disponibili nel diffuso applicativo 
QGIS (https://qgis.org/), possiamo leggere che il cosid-
detto metodo “Lat/Long”, basato sul Datum WGS84, altro 
non è che il Sistema di Riferimento (SR) con codice univo-
co EPSG 4326. Si tratta di un SR “Geografico” (perché usa 
latitudine e longitudine per le coordinate), “Dinamico” in 
quanto non fissato sulla placca tettonica.

Questo vuol dire che, se si desidera sovrapporre un 
layer sulla base cartografica di Google Earth, bisogna ge-
oriferirlo nel SR “EPSG 4326” (o anche “Lat/Lon WGS84”). 
Spesso ed impropriamente, in ambito digitale, tale siste-
ma di riferimento viene descritto come basato sull’ellis-
soide WGS84 e proiettato con la proiezione Plate Carrée. 
Si tratta di un’inesattezza perché, come si è visto:

Description”: “Horizontal component of 3D system”, unico 
punto che suggerisce una trasformazione da 3D a 2D (tra-
sformazione fatta riportando come ascissa la longitudine 
λ e come ordinata la latitudine φ).

Andando poi a verificare la libreria geodetica in QGIS, 
troviamo che il codice EPSG 4326 fa riferimento ad un SR 
denominato “WGS84”, si tratta di un sistema geografico, 
perché utilizza latitudine e longitudine per le sue coor-
dinate, dinamico in quanto non fissato ad alcuna placca 
tettonica, basato sul Datum WGS84, che usa come me-
todo di calcolo delle coordinate il cosiddetto “Lat/Long, 
ovvero utilizza per i valori di ascissa ed ordinata della 
mappa direttamente i valori di longitudine e latitudine.

Sul report IOGP 373-07-02 (EPSG Guidance Note number 
7, part 2 – December 2024) nel capitolo 3.5.5 – Equidistant 

•	 La proiezione Plate Carrée (PC) si basa su di una sfera 
per ciò che riguarda il modello del pianeta.

•	 L’unità di misura di PC è metrica mentre qui (4326) la 
stessa è angolare.

Se andiamo infatti a vedere il database geodetico 
EPSG e facciamo un’interrogazione per il codice 4326 (fig. 
2), il risultato è un SR Geografico 2D, con coordinate an-
golari (vedi “Axis unit”), basato su WGS84 (vedi “Datum”). 
Come si può vedere dalla figura, da nessuna parte viene 
fatto riferimento ad una proiezione. Si noti, nel “Scope 

FIGURA 2. Query per il codice 4326 al database geodetico EPSG (IOGP).

Fonte: database geodetico EPSG (IOGP). Versione in formato Ms Access n. 12.056 del 19/5/2026.

Cylindrical – la trasformata di cui sopra3 fa riferimento ad 
un sistema cosiddetto “Pseudo Plate Carrée”. Essa vie-
ne descritta come: “This is not a map projection in the 
true sense as the coordinate system units are angular 
(for example, decimal degrees) and therefore of variable 

3	 Si faccia però attenzione che il codice EPSG cui il re-
port si riferisce è sbagliato. Esso è infatti 9825, che corrisponde, 
nel database EPSG (versione 12.056 in formato Ms Access, rila-
sciata il 19/5/2026), a ETRS89-FRA [RGF93 v2] / CC45. Tale SR è 
utilizzato nella zona 4 francese e proiettato con la proiezione 
conica conforme di Lambert.
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linear scale. It is used only for depiction of graticule (lati-
tude/longitude) coordinates on a computer display”.

Per quanto riguarda Plate Carrée in ambiente GIS, il co-
dice EPSG 4088 fa riferimento ad un Datum non specifica-
to, basato su “GRS 1980 Authalic Sphere” (EPSG 7048), pro-
iettato con la proiezione equidistante cilindrica nel caso 
particolare dell’equatore come parallelo standard (Plate 
Carrée). Tale SR è stato dichiarato obsoleto (depreca-
ted) da EPSG il 30/3/2020 – cfr. https://epsg.org/crs_4088/

World-Equidistant-Cylindrical-Sphere-.html). Su QGIS esso 
tuttavia esiste ancora, con il nome: “Equidistant Cylindrical 
(Plate Carrée/World) Equidistant Cylindrical (Sphere)”.

Infine, il codice EPSG 4087 si collega alla proiezione 
Plate Carrée applicata all’ellissoide WGS84. Sulla fig. 3 si 
può vedere la solita interrogazione al database EPSG. Su 
QGIS la stessa prende il nome di: “diventa: “Equidistant 
Cylindrical (Plate Carrée)-WGS 84/World Equidistant 
Cylindrical”

FIGURA 3. Query per il codice 4087 al database geodetico EPSG (IOGP).

Fonte: database geodetico EPSG (IOGP). Versione in formato Ms Access n. 12.056 del 19/5/2026.
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